
 
Nigeria: Unhcr, 23.000 rifugiati costretti da violenze a cercare riparo in
Niger

Le continue violenze in corso in alcune aree della Nigeria nord-occidentale ad aprile hanno costretto
circa 23.000 persone a mettersi in salvo in Niger, portando a più di 60.000 unità il totale di rifugiati
che da questa regione hanno cercato sicurezza nel vicino Paese, da quando è stato registrato il
primo afflusso ad aprile dell’anno scorso. È l’allarme lanciato oggi dall’Unchr, Alto Commissariato
delle Nazioni Unite per i rifugiati. Dall’aprile 2019, le persone sono fuggite dagli attacchi perpetrati
senza sosta da gruppi armati attivi negli Stati nigeriani di Sokoto, Zamfara e Katsina. La maggior
parte ha trovato rifugio nella regione di Maradi, in Niger. In fuga dalla medesima situazione di
insicurezza che vige lungo le aree di frontiera, 19.000 cittadini nigerini, inoltre, sono divenuti sfollati
internamente al proprio territorio nazionale. L’Unchr esprime “preoccupazione per il deteriorarsi delle
condizioni di sicurezza in Nigeria e per il rischio che le incursioni armate sconfinino in Niger”. Le
testimonianze delle persone in fuga riferiscono di episodi di estrema violenza ai danni dei civili,
omicidi, rapimenti a scopo di estorsione, nonché saccheggi e razzie nei villaggi. Ai rifugiati dalla
Nigeria è permesso cercare protezione in Niger nonostante la chiusura dei confini imposta dal rischio
di diffusione del Covid-19. I nuovi arrivati hanno bisogno con urgenza di acqua, cibo, accesso
all’assistenza sanitaria, nonché alloggio e indumenti. Dovendo mettersi in salvo, molti hanno potuto
portare con se a malapena i propri effetti personali. Molti sono inoltre rimasti coinvolti in scontri che
avrebbero visto confrontarsi agricoltori e pastori di differenti gruppi etnici, nonché in pericolose
situazioni di giustizia sommaria. Circa il 95 per cento dei rifugiati proviene dallo Stato nigeriano di
Sokoto, il resto dagli Stati di Kano, Zamfara e Katsina. L’Unchr sta lavorando in stretto
coordinamento con le autorità del Niger per trasferire almeno 7.000 rifugiati in aree sicure, presso
villaggi distanti 20 km dal confine, dove è possibile assicurare acqua, cibo, alloggio, cure mediche e
altri aiuti essenziali.
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